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f/wa corsa massacrante 
di 260 km sotto il sole 

Mercoledì inizierà a Fleùrance la più complicata delle corse a tappe 
i • > » . 

*j\iìr ^bf °Kw 

Moser scatenato straccia 
tutti meno Battaglin 

e si veste in «tricolore» 
Dopo quattro anni, il titolo è tornato al trentino - Saronni staccato di 7 1 2 " 
Buone prove di Bertolotto, Conte e Barone - Era presente il et. Martini 

DALL'INVIATO 
ACICATENA — Quattro anni 
dopo Pescara, Francesco Mo
ser si è ripreso il titolo di 
campione d'Italia: ha battu
to ih volata Giovanni Batta
glin, a conclusione di una 
corsa massacrante, disputata 
su una distanza di oltre 260 
chilometri su strade impegna
tive per le salite che propo
neva ed anche per le acciden-
tatissime tortuosità, risultate 
snervanti, tali da tenere co
stantemente in tensione i 
concorrenti. 

La posta in palio per Mo
ser, ma anche per Saronni, 
non era soltanto il titolo di 
campione d'Italia, che tutta
via, sia l'uno che l'altro am
bivano a conquistare. Moser 
cercava una rivincita morale 
sul rivale Saronni che, al Gi
ro d'Italia, lo aveva battuto 
in un momento della sua car
riera certamente non fortuna
to, quando, cioè, le sue con
dizioni di salute non gli con
sentivano molte possibilità di 
difesa e tantomeno di attac
co. Saronni, ovviamente, pun
tava ad infliggere all'avversa
rio più pericoloso, certamen
te il più tenace, un altro col
po, tale da rendere vana ogni 
eventuale reazione successiva, 
in modo da avere — al cospet
to del commissario tecnico 
Martini che dovrà presto de
cidere la squadra per i mon
diali — la possibilità di sban
dierare la sua indiscussa 
leadership. Nello scontro tra 
i due cercavano di inserirsi 
altri elementi di primo pia
no, come appunto Battaglin. 

Moser ha risolto in suo fa
vore lo scontro. Ha manovra
to con abilità tattica — fa
cendo quanto gli è stato pos
sibile con Rota e Bortolotto 
— per impedire che la corsa 
si addormentasse, per ottene
re cosi un assottigliamento 
delle file, in modo che, al 
momento dello 'scontro, non 
potessero essere le condotte 
passive a decidere l'esito del
la lotta. 

Quando, a circa quaranta 
chilometri dalla conclusione, 
il drappello di testa era or

mai scremato ed era compo
sto soltanto degli uomini di 
primo piano, Francesco ha 
preso il volo, sulla salite di 
Tre Castagne, un invito di 
Battaglin che replicava ad un 
suo precedente allungo ed ha 
sferrato la sua tremenda maz
zata. Una mazzata che ha col
to in pieno Saronni costret
to a cedere vistosamente, tan
to da concludere con un pe
santissimo ritardo. 
Se Moser è stato, in ogni 

senso, il trionfatore della 
giornata, Giovanni Battaglin a 
sua volta è uscito dalla lotta, 
nella quale era indicato co
me uno dei più quotati pro
tagonisti, a testa alta e per 
giunta col merito di essersi 
saputo battere con grande di
gnità, senza ricorrere ad 
ostruzionismi, nonostante fos
se abbastanza chiaro che, dal
l'attacco che stava conducen
do con Moser, era il trenti
no ad avere maggiori proba
bilità di trarre profitto. 

Non era tanto la maggiore 
predisposizione di Moser al
la volata ad indicare Fran
cesco come il probabile be
neficiario di quell'azione, 
quanto il fatto che Battaglin, 
dopo due mesi di inattività, 
era tornato alle corse nel Gi
ro della Svizzera, ma non ave
va ancora mai affrontato le 
lunghe distanze, come oggi il 
campionato italiano invece 
proponeva. 

Per la « Sanson » che gioisce 
della vittoria del suo alfiere 
Moser, il piazzamento di Clau
dio Bortolotto che è giunto 
terzo, è la conferma della 
buona condizione della squa
dra. Dalla lotta sono usciti 
con onore anche Franco Con
ti, della « San Giorgio », e so* 
prattutto il siciliano della GIS 
Carmelo Barone. Pierino .Ga
vazzi ha onorevolmente cedu
to Il titolo, imponendosi nel
la volata del gruppetto per il 
sesto posto, gruppetto stacca
to di 7'12", del quale faceva 
parte anche Saronni. 

La prima nota di cronaca 
dice che, nel corso del se
condo giro, Noris, Crepaldi, 
Bevilacqua, Galbazzl, Corti 

Intervista con il vincitore 

«Ho provato più volte 
poi con Giovanni 

ho trovato l'accordo» 
DALL'INVIATO 

ACICATENA — Alla vigilia, Moser ripeteva che, all'appunta
mento di questo campionato italiano, si presentava IJI con-
dizioni di forma ancora non perfette, nonostante la recente 
vittoria del Tour de l'Ande. A credergli, ovviamente, erano 
in pochi ma quando, nel corso del quarto giro, s'è fermato 
per una « sosta di servizio » come quelle che lo costrinsero ol
la resa nel Giro, per un attimo s'è pensato che la dissenterìa 
potesse ancora giocargli un brutto scherzo. Invece era una 
sosta, diciamo così, normale. 

Dopo la felice conclusione della corsa di quell'episodio non 
intende nemmeno parlare. Preferisce raccontare come è an
data l'azione vincente. «Primo che prendesse l'iniziativa Bat
taglin — dice Francesco — ho provato più volte io. Si può 
dire che l'attacco di Battaglin l'ho provocato proprio io. In 
ogni caso devo riconoscere che Battaglin è stato un compagno 
di fuga lealissimo. Ha fatto la sua parte e in arrivo, quando 
l'ho visto ad accennare la sua volata, l'ho saltato di sorpresa e 
mi sono portato in testa. Non si vedeva ancora l'arrivo, na
scosto com'era da due curve proprio a meno di duecento me
tri ma, una volta in testa, ho avuto chiarissima la sensazione 
che ormai era fatta». 

Circa gli oltre sette minuti inflitti a Saronni, Francesco ha 
detto: «Non fanno testo, in una corsa così, quando ormai è 
compromesso il risultato che conta, un mlnvto più o meno 
non stai mica a considerarlo troppo ». E quindi ha aggiunto: 
«Oggi credo che Saronni abbia accusato la distanza, più di 
ogni altra cosa; fino a circa duecento chilometri mi era sem
brato in buona condizione». 

Contraltare alla felicità di Moser, la rabbia di Saronni. « Mi 
hanno sorpreso in vn momento in cui ero in fondo al grup
po—ha detto — altrimenti avrei potuto riprendermi meglio. 
Quando ho reagito, mi sono trovato completamente isoltiu- -
ho capito che ormai era inutile dannarsi». 

: b. 

hanno operato un allungo; 
riassorbiti i cinque, è par
tito Rota e su di lui si è 
portato Cervato, che ben pre
sto doveva tuttavia desistere. 
Rota proseguiva solitario fino 
alla conclusione ' del - quinto 
giro. Toccava poi a Corti. Po
llili, Fraccaro e Chinotti ac
cendere un nuovo «fuoco di 
paglia» e, quindi, nel corso 
dell'ottavo giro, ecco che ini
ziavano ad affacciarsi i pro
tagonisti più attesi. Ad un 
guizzo di Bortolotto, replica
vano Pozzi e Barone; bloccati 
i tre, sulla salita di-Tre Ca
stagne, s'affacciavano Batta
glin e Beccia ai quali Moser, 
saronni. Contini, Parecchini e, 
successivamente, anche Baro
ne, Pozzi e Baronchellì Impo
nevano l'alt. La selezione era 
Intanto già severa e, in testa, 
restavano una ventina. 

Poco dopo l'inizio del nono 
e penultimo giro, un allungo 
di Moser veniva bloccato e, 

3ulndi, nelle prime avvisaglie 
ella salita, Moser, Battaglin, 

Saronni, Beccia, Contini, Ba
ronchellì, Visentin!, Barone e 
Martinelli mettevano a dura 
prova la resistenza degli altri. 
Sulla salita di Tre Castagne, 
Bortolotto s'incaricava di fa
re l'andatura e, mentre Sa
ronni chiudeva la fila del 
drappello, partiva Moser; ri
cucito lo strappo, partiva a 
sua volta Battaglin: ed era 
l'azione decisiva. 

Superato lo strappo finale 
con lieve vantaggio, i due af
frontavano, con Moser a fare 
da pilota, la discesa con una 
veemenza da mettere -paura. 
Ben presto accumulavano un 
vantaggio che appariva deci
sivo. Per un momento Batta
glin è sembrato Incerto sul 
da farsi, • ma Moser gli ha 
parlato e l'accordo è presto 
tornato pressoché totale, con 
1 due curvi sul manubrio de
cisi a scavare un solco tra 
loro e gli inseguitori, un sol
co che, alla fine, è apparso 
profondissimo e dal quale Mo 
ser ha tirato fuori là ma
glia tricolore a Battaglin un 
onorevole piazzamento. 

Eugenio Bomboni 

Ordine 
d'arrivo 

i ) FRANCESCO M O S E R 
(SaiKoa-Luor) che covre 
i « 4 km. in 7 ore 34'5rT 

alte mette di M^fì km/h 
. Battaglili (Inoxpran) s.t. 

3)' Bortolotto (SansotvLvxor) 
» n i " 
Conti (8*a Gtecomo) » 
vmn 

Barone (Già) a TO" 
Gavazzi (Zooca-Saatini) a 
TW 

7) Pantani (Samom-Luor) 
8> Martinelli <Saa Gtecomo) 
I) ARMIMI (Sona) 
II) Vbenuni ( C S J | . - F M 4 -

Gante) 
11) gorami (Sefe-BetteccaU) 

2) 

4) 

5) 
6) 

It) UnkU < 
U) Bocchi ( 
14) Pomi (_ 
19) Notale ( 
lo) Contini ( 

tatti con lo 
di GavanJ. 

) 

) 
) 
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Un Tour che non ammetterà 
tentennamenti e... debolezze 
Il quotato Hinault in cerca del « bis » - Tre 
le formazioni italiane al comando di Gian-
battista Baronchellì, Battaglin e De Muynck 

Si torna a • Fleùrance, in 
Guascogna, nella terra dei 
moschettieri di Alessandro 
Dumas, dell'Armagnac e del 
famoso erborista Messegué: 
qui il Tour de France è già 
partito nell'estate del 17, e a-
vendo combinato buoni affa
ri, il signor Levitan vi ripor
ta la carovana per iniziare il 
film dell'edizione '79. Comin
ceremo mercoledì, cioè doman 
l'altro, e finiremo il 22 luglio 
a Parigi nello scenario dei 
Campi Elisi. Il programma an
nuncia il solito prologo che 
assegnerà la prima maglia 
gialla, ventiquattro tappe e un 
solo riposo nel mezzo di un 
viaggio di 3.600 chilometri con 
i Pirenei nelle giornate d'av
vio e te Alpi nel finale. Stra
da facendo sette prove a cro
nometro e cinque arrivi m sa
lita, perciò sarà una compe
tizione molto severa, sarà an
cora una volta l'avventura più 
difficile e complicata del cicli
smo mondiale... - • 

Questo Tour era stato pre
sentato lo scorso autunno (il 
19 ottobre, per l'esattezza) con 
la simpatia di Moser e di chi 
voleva Moser protagonista in 
due gare a tappe di lunga re
sistenza che hanno il grave 
difetto di essere appiccicate 
l'una all'altra, e qui sta il noc
ciolo di una questione che 
non sì vuole risolvere perché 
manca il coraggio di dire ba
sta ad una situazione che crea 
danni sia al Giro d'Italia che 
al Giro di Francia. Già, co
me pensavamo, Hinault ha 
detto di no al Giro e Moser 
ha fatto altrettanto nei riguar
di del Tour. Non tiriamo fuo
ri la storia di un Moser bloc
cato dalla congiuntivite: co
munque fosse andata la sfida 
per la maglia rosa, France
sco avrebbe disertato il Tour. 
Insomma, è il ritornello di 
sempre, è un calendario pie
no di follie, e. bisognerebbe 
che al posto delle gambe i 
corridori avessero un motore 
per onorare tutti gli impegni 
di una stagione. 

Quando metteremo giudi
zio?, quando Torrioni e Levi
tan verranno convocati per 
mettere fine al loro egoismo? 
Giro e Tour sono le manife
stazioni-più importanti dell' 
anno, sono pagine e pagine di 
storie affascinanti che devo
no rinnovarsi e non ingialli
re, sono due corse che pos
sono essere unificate in un Gi
ro d'Europa, oppure distan
ziate nel tempo (una in •mag
gio e l'altra in settembre, ad 
esempio) e crediamo più in 
queste due soluzioni che in 
un ritorno del Tour alle squa
dre nazionali perché in una 
circostanza del genere avrem
mo ugualmente uno stato con
fusionale, cioè uomini stan
chi, più, portati a tirare i re
mi in barca che a rischiare. 
Qualcuno obietterà che le no
stre proposte impongono una 
revisione totale del calenda
rio. Esatto: una revisione e 
uno snellimento, quei ritocchi 
e quei cambiamenti indispen
sabili ver portare ordine nel 
disordine, perbacco. 

I due campioni più popola
ri del ciclismo italiano segui
ranno U Tour in pantofole: 
oltre a Moser, infatti, resterà 
a casa Saronni che è esploso 
nel Giro a meno di ventidue 
anni e che per forza di cose 
non può andare oltre. Sareb
be come rompersi il collo, e 
in proposito ricordiamo che 
Merckx ha disputato (e vinto) 
il primo Tour quando aveva 
due primavere in più di Sa
ronni. Idem il prudente Hi
nault che col trionfo riporta
to nel "78 è il grande favori
to dell'imminente edizione. 
Tornando agli italiani, dopo 
un anno di assenza ecco la 
partecipazione di tre forma
zioni, e precisamente la Ma-
rflex guidata da Baronchel-

l'Inoxpran condotta da 
Battaglin e la Bianchi che ha 
un belga (De Muynck) e un 
norvegese (Knudsen) come 
punte. Diciamo subito che 
non è il caso di illudersi, ma 
nemmeno di essere pessimi
sti Perché? Perché sìa Baron-
cheUi che Battaghn sono in 
buone condizioni fisiche aven
do rinunciato al Giro d'Ita
lia, e se entrambi si compor
teranno con la ferma volontà 
dì soffrire, di pedalare con la 
massima determinazione, con 
tutta probabilità al Orar del
le somme il bilancio risulte
rà lusinghiero. 

' Il Tour 7* andrà immedia
tamente a.respirare aria di 
montagna. La prima tappa 
comprende il Col de Mente 
e il Col du PortUlon, la se
conda è una cronoscalata col 
telone a Superbagnères, la 
terza toccherà le vette del 
Peyresourde, deU'Aspin e del 
Sottlor, e di conseguenza a-
vremo un avvio che farà se
lezione. Vedremo in quale mi
sura, e proseguendo peseran
no notevolmente i verdetti del
le cronometro, quelle a squa
dre (dove il tempo verrà pre
so sul quarto classificato) e 
quelle individuali. Sono HI 
i chilometri regolati dal rie 
toc delle lancette e queste 
contese preoccupano Baron-
cheUi e Battaglin. Ce anche 
una tappa coi pavé (la A-
mAensRoubalx) ad intimortrt 
i nostri, e riprendendo il di-
acorso tutte montagne, è cer
to che la doppia scalata dell' 
Alpe d'Huez lascerà segni pro
fondi. In conclusione, sarà un 
Tour per un campione m for
ma dal primo all'ultimo gior
no di battaglia. 

Tutti pronosticano Bernard 
Hinault perché elemento com

pleto, perché capace di bril
lare a cronometro e di tenere 
in salita. E' alla distanza che 
Hinault promette di recitare 
a voce alta per tenere a ba
da avversari pericolosi come 
Zoétemelk, Kutper, Van impe 
e Pollentler. Certo, uno Zoé
temelk classificatosi quattro 
volte secondo cercherà di rag
giungere la gloria di Parigi, 
e un Van Impe ristabilito 
può dare seri grattacapi in 
salita. Idem Kuiper, mentre 
Pollentier ha il compito di 
cancellare la figuraccia dello 
scorso anno, quella squalifica 
per tentata frode al controllo 
antidoping, 
• Baronchellì e Battaglin so

no fuori lista? No. Hinault 
non trema nel sentire i loro 
nomi, e tuttavia è al corrente 
di un Battaglin nelle vesti di 
guastatore e di un Baronchel
lì che ha il compito di distin
guersi. E neppure De Muynck, 
neppure Knudsen sono da sot-, 
tovalutare. Il campo (150 con
correnti) è numeroso e altrt 
corridori potrebbero rivelar
si. Non sappiamo ancora se 
a fianco di Thurau verrà schie
rato Daniel Willems, una pro
messa del ciclismo belga, ma 
sappiamo che un altro giova
ne fiammingo è atteso con in
teresse al debutto, e si-tratta 
di Eddy Schepers, vincitore 
del nostro Giro delle Regio
ni e del Tour dell'Avvenire. E 
presto avremo i dati per met
tere nero sul bianco con la 
dovuta precisione. A risentir
ci da Fleùrance. 

Gino Sala 

BALÌL 
O'AISACE , - 4 , 

BELFORT1* " 

La planimetria dal sMtantaielMlmo Giro di Francia. 

Molte cronometro e molte salite 
nella sfida per la maglia gialla 

M^h, 

Hinault, l'uomo da battere. 

La sessantaseleslma edizione del Tour de 
France Inizierà il 27 giugno a Fleùrance e ter
minerà il 22 luglio a Parigi (Campi Elisi). I 
traguardi della competizione per la maglia 
gialla sono (compreso il prologo) 25. Sette 
le prove a cronometro di cui due a squa
dre, cinque gli arrivi in salita (Superbagnè
res, Ballon d'Alsace, Les Menutres e Alpe 
d'Huez: - su questa vetta termineranno due 
tappe), circa 3600 chilometri la distanza com
plessiva, un solo giorno di riposo. 

Mercoledì, 27 giugno: prologo a cronome
tro individuale di Fleùrance, km. 5. 

Giovedì 28: Fleurance-Luchon, km. 225. . 
- Venerdì 29: Luchon-Superbagnères, crono-
scalata individuale di km. 24. 

Sabato 30: Luchon-Pau, km. 181. 
Domenica 1 luglio: Captieux-Bordeaux, cro

nometro a squadre di km. 84. 
Lunedì 2: Neuville de Poìtou-Angers, km. 

145. 
Martedì 3: Angers-St. Brieuc, km. 242. 
Mercoledì 4: St. Hilaire du Harcouet-Deau-

ville, km. 161. 
Giovedì 5: Deauville-Le Havre, cronometro 

a squadre di km. 90. 
Venerdì 6: Amiens-Roubalx, km. 193. 
Sabato 7: Roubaix-Bruxelles, km. 124. 
Domenica 8: Circuito di Bruxelles, crono

metro individuale di km. 34. 
Lunedì 9: Rochefort-Metz, km. 193. 

Martedì 10: Metz-Belfort (Ballon d'Alsace), 
km. 204. 

Mercoledì 11: Belfort-Evian, km. 250. 
Giovedì 12: Evìan-Morzlne, crono km. 54. 
Venerdì 13: Morzine-Les Menuires, km. 199. 
Sabato 14: riposo ad Aux Menuires. 
Domenica 15: Les Menuires-Alpe d'Huez, 

km. 165. 
Lunedì 16: Alpe dHuea-Alpe d'Huez, km. 

122. ** • v 

Martedì 17: Alpe dHuez-St. Priest, km. 156. 
Mercoledì 18: St. Prlest-Diglone, km. 204. 
Giovedì 19: Circuito di Digione, cronome

tro individuale di km. 50. 
Venerdì 20: Digione-Auxerre, km. 194. 
Sabato, 21: Auxerre-Nogent sur Marne, km. 

207. -
Domenica 22: Le Perreux sur Marne-Parigi 

(Campi Elisi), km. 172. 
A conti fatti, il Tour "79 presenta ben 341 

chilometri a cronometro, e come al solito 
anche le montagne saranno numerose. Que
ste, dal Pirenei alle Alpi, le principali vette 
della gara: Col de Mente e Col du PortUlon 
(prima tappa); Col de Peyresourde, Col d'A-
spin e Col du Soulor (terza tappa); Coi de 
la Grosse Pierre e Ballon d'Alsace (tredice
sima tappa); Coi des Saisies, Cormet de Ro-
selend e Les Menuires (sedicesima tappa); 
Col de la Madeleìne, Col du Telegraphe, Col 
du GaUbier e Alpe d'Huez (diciassettesima 
tappa); Col d'Ornon e Alpe d'Huez. 

15 squadre 
al via 

- Il prossimo Tour de Fran
ce vedrà ai nastri di parten
za 15 squadre con 10 corri
dori ciascuna pari a 150 con
correnti. Cinque formazioni 
sono francesi, cinque belghe, 
tre italiane, una spagnola e 
una olandese. La partecipa
zione italiana è data dalla 
Bianchi Poema, dall'Inox-
pran e dalla Magniflex Pam-

• cucine. Queste le squadre in 

campo e i loro principali 
esponenti: 

- Renault Citane: Hinault; 
Miko Mercier: Zoétemelk; 
Peugeot: Kuiper e Laurent; 
Kos: Van Impe e Galdos; 
Bianchi Faema: De Muynck 
e Knudsen; Inoxpran: Bat
taglin; Magniflex Famcucì-
ne: Baronchellì, Johansson 
e Vandi; Splendor: Pollen
tier e Kelly; Ljsboerke: Thu
rau; La Redoute: Martinez; 
Dal Trucks: Schepers e Van 
Calster; Flandria: Agostinho 
e Bruyère; Fìat France: Al
ban e Lelay; Raleigh: Kne-
temann, Raas e Lubberdlng; 
Teka: Esparza e Pesarro-
dona. 

I migliori 
del 1978 

Il Tour dello scorso an
no è terminato con la se
guente classifica: 1) Bernard 
Hinault, km. 3902,600 in ore 
108.18'; 2) Zoétemelk a 3*56"; 
3) Agostinho a 7X4"; 4) 
Bruyère a 9*04"; 5) Sezmec 
a 12*50"; 6) Wellems a 14*38**; 
7) Galdos a 171»"; 8) Lub
berdlng a 1795"; 9) Van Im
pe a 21-01"; 10) Martinez 
a 22'58"; 11) Nilsson a 23'; 

12) Martin a 33X«"; 13) 
Maertens a 34*26"; 14) Lau
rent a 40*; 15) Romero a 
49*28"; 16) Hezard a 53*20"; 
17) Menendez a 53*27"; 18) 
Bittinger a 53'47"; 19) De 
Schoenmaecker a 54'14"; 20) 
Bazzo a 55'45"; 21) Jans-
sens a 5619"; 22) Martina 
a 57*07"; 23) Lelay a 57'40"; 
24) Raas a 58-57". 

Nella classifica a punti si 
è imposto Maertens davanti 
a •Esclassan e Hinault; il 
Gran Premio della Montagna 
è andato a Martinez, il mi-

Kore dei giovani - e stato 
bberding e nella gradua

toria a squadre s'è Imposta 
la Mercier di Zoétemelk. 

Sfogliando il libro d'oro della «grande boucle» 

Questi i primi tre di ogni anno 
Beati «1 
te al 

B tiare «'ora « d Toar 
tra ctaaaj-

èX vtacllore l'età e I 

Ì S a i i r G v t a (Fr.) 32 anni, 3 

l io i : 1. Carnet (Fr.) SI a m i . nea-
Upo*; 2. Dartlgaacf; 3. Mm-

<fr.) U a * 
X , s taopa; * . 

I M I : 1 . r a t te r <Fr.) T7 aani, 
S tafre; * . faetrrtea; 3. Tuaaai 
Iter. 

1S*T: I . retn Bretaa <Fr.) M 
aeaO, 3 tame; 3. Garraraa; 3. Gcet-

(Fr.) » 
-, 3. Fa» 

ini: i. rem 
« * . S «afe»; 3. 

1. (i—M n 
C tappa: 3. Garrito*; 3. Alaiaaai. 

mt. 1 . I f fOÌa | f t . ) n a a l , 

1311:1, ^ ^ ( f r . ) 31 a—j, 3 

ISUi 1 . Dafray* (Bel.) M aant, 
3 Ufpe; 3. O a M i e t a ; 3. Carrara*. 
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Bottecchia 
poi Bartali 

Coppi 
Nencini 

e Gimondi 
IL TOUR DE FRANCE è 

la pili antica e la più celebre 
corsa a tappe del mondo, è 
un romanzo ciclistico con tan
te storie, tanti fatti, tanti epi
sodi ora lieti, ora tristi, per 
non dire drammatici. In que
sta avventura hanno scritto 
pagine esaltanti cinque ita
liani. Cominciamo, natural
mente, da Ottavio Bottecchia 
che aveva 29 anni quando af
frontò per la prima volta la 
«grande boucle». Era il 1923 
e al suo esordio, il corridore 
veneto ottenne un significati
vo secondo posto alle spalle 
di Henri Pellissier. Poi, due 
trionfi consecutivi. Nel *24, 
Bottecchia Indossò la maglia 
gialla dalla prima all'ultima 
tappa. Un dominio totale ed 
assoluto: venti minuti di van
taggio sui Pirenei (ridotti a 
diciassette causa un capitom
bolo provocato da un cane), 
dodici minuti sugli immediati 
inseguitori in cima al Tour-
malet e In conclusione un 
margine di 35*36" sul lussem
burghese Frantz. Nel '25, Bot
tecchia perse il comando a 
Luchon, tornò in testa a Per-
pignano e al segnale di chiu
sura aveva 54'20" sul belga 
Buysse. 

DOPO BOTTECCHIA, ecco 
Gino Bartali che al debutto 
(edizione del '37) non ebbe 
la buona stella- dalla sua. Il 
toscano era In maglia gialla 
quando nella tappa Briancon-
Dlgne cadde Insieme a Ca-
musso e Giulio Rossi. Un volo 
In un torrente, una perdita 
di dodici minuti e la compli
cazione 'di una bronchite che 
due giorni dopo lo costrinse 
al ritiro. Nel '38. Bartali di
sertò il Giro d'Italia e s'ag
giudicò 11 Tour con 18*37" sul 
belga Verwaecke che sulle 
Alpi precedeva l'italiano di 
2*45". Dieci anni dopo (1948), 
Bartali tornò alla ribalta im
ponendosi con 26'16" sul belga 
Schotte. 

POI FAUSTO COPPI che 
centrò il bersaglio al primo 
colpo, e cioè nel 1949. Una 
vittoria tribolata, però. Infatti 
il campionissimo, trovatosi in 
ritardo di oltre trentasei mi
nuti dalla maglia gialla Mari
nelli, tu sul punto di abban
donare nella tappa Rouen-St. 
Malo. Una situazione in cui 
nessuno pensava ad una ri
presa di Fausto, e invece do
po il successo riportato nella 
prima prova a cronometro 
(la Sables d'Olonne-La Ro-
chelle) Coppi migliorò sempre 
più la sua classifica fino ad 
imporsi definitivamente e cla
morosamente. Bartali che an
ticipava Fausto di venticinque 
minuti, venne scavalcato e ter
minò secondo a 10*55", men
tre Marinelli fu terzo a 26'. 
Nel '52, ancora un doppio 
trionfo di Coppi, -cioè prima 
il Giro e dopo 11 Tour. Un 
trionfo con 28'17" su Ockers, 
mentre Bartali (quarto dopo 
Io spagnolo Ruiz) accusava un 
ritardo di 32'17", e visto che 
Coppi non aveva rivali, gli 
organizzatori istituirono un 
premio allo scopo di movi
mentare la disputa per il se
condo posto. 

GASTONE NENCINI aveva 
partecipato al Tour tre volte 
(nel '56, nel '57 e nel '58) e 
alla quarta (edizione del *60) 
ottenne la pagella del miglio
re in campo. Come? Andando 
in fuga con Rivière, Adriaens-
sen e Junkermann e conqui
stando un quarto d'ora di 
vantaggio. In seguito, per se
guire lo spericolato Nencini 
nella discesa del Perjuret, 
Rivière cadde e si ritirò, e 
in ultima analisi, Gastone 
vantava 5*02" sul bravo Batti-
stini. Settimo Pambianco, de
cimo Massignan: un bilancio 
più che mai lusinghiero. 

FELICE GIMONDI non a-
vrebbe dovuto partecipare al 
Tour del 1965 perché, trat
tandosi di un neo-professioni
sta che si era piazzato terzo 
nel Giro d'Italia, il buonsenso 
consigliava prudenza e quind' 
un'astensione. Ma in casa Sai-
varani c'era scarsezza di uomi
ni e cosi Felice venne affian
cato a capitan Adomi. Era 
un Tour senza Anquetil e per
ciò aperto ad un tipo dotato 
d'inventiva e di resistenza, e 
il ventiduenne Gimondi colle
zionò un meraviglioso suc
cesso vincendo a Rouen una 
tappa di 250 chilometri cui 
seguirono le imprese del Mont 
Revard (una cronoscalata) e 
di Parigi (ultima cronometro) 
che lasciarono il navigato 
Poulidor a 2*40". Adorni si 
era ritirato e la terza moneta 
andò a Motta. E per Gimondi 
fu il primo risultato d'eccel
lenza, 11 primo passo verso 
una luminosa carriera. 

g. s. 
Nella foto in elfo: Gimondi, l'ot
time vincitore italiano del Tour 
rie Franco. 


